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L'ArTOGRAFO DmE LETTERE DI GIAMP I ~TRO ZANOTTI 

DIFESA DELLA "FELSINA PITTHICE 
DEL ONTE C. C. )[AI,YA, I 

l M.s. Here., ~9ù d.lI" t'omunale di Bologna l 

" 

Legato iu tutta pergamena misura 22 X 15. H a nel dorso: ZANOTl'[ 

un: L- DIF: DEL '(ALYA~L\. ~Ianca del riguardo ant., e sull a l " ffl,c. ùel 

po,ter. è iucollato un cortelliuo con la notizia dellf\ mOrte d i Giampietro 
Z:\notti tok\ 01 Crespi (Fels. Pittr ., t. 1Il , p . 262) e al Fantuzzi (Scl·it . Bol. , 

t. YlII, p. ~t-", corretto qu i come ha da essere, l' an no 1755 in 1765). ILa 
il libro 64 cc. (1); bianche la l " e la 64', bianche n el l' .o la 2" e la 34'. 

e~nouo 19 lettere di diversi a diversi, apografa la prima, Autografe tutte 

r .dtre, le quali formano una giunta di 36 cc., se s i co ntino per 2 cc. le 

lettere in fol. che entro il voI. ono piegate in quaderno. È in qnesto Cod. 
l'lluto!!;rafo conforme alla stampa delle Lettere {amiliari <crille ad /tI! amico 
III dif/sa del cOIIII' C(/t"ifl Cesare Jlalrasia Autore della F'elsiua piltrice da 
(,io Pie/m ('a/",/"::()//i Zal/olli pittore · in Bologna. MDCC\', per Costantino 

Pi ;\rri, di pp. 105 in So . 
La 2' c. ha nel sno v.o un frontispizio due volte rifatto nel 1'.0 della 4', 

tutti e tre di\"er i da quello che l'Allt . adotti) nella stampa. lIa la mede-
im:l 4" c. nel,.·, sotto uua yariante del principio della L ettera l ", la c(·roua 

di 'luerria CI\'E ,ERY.~TO che ,edesi a p. 1 l dell'edizione. L a 3" c. sCl'itta da 

Ercole ~laria Zanotti, è di testi (2) da citars i nello dette L ettere, le quali 

dalla \' fac. della C. 5" si distendouo sino alhl 1" de lla 56, già copiat 111 

'ùllona forma e poi ottoposte a variazion i , che sono fatte o sulle r ighe 

ste .. e cui pattano, o sopra h'isce di cartA. agginnte e fermate oel margine 

01' Ilestro or sinistro delle pagine. Sono 15 le stri sce: le cc. 5, 6, 7, lO, 
l lI, 36, 47, 54 o' hanno una ciascuna nel 1'.0; le cc. 9, J 3, 19, 54 lilla 

(1) Le 64 cc. dalla 1)& ana 600. 80no distinte in fusco di 8 {'c. ('iue/'uno, Begnati .\.-0. 

Tra te 2 ultime del fatic. ( .. ne 80no inserte .. L 
(2) Il l° ;, tolto da p. 5 del lib.: Il ('/lIl1s/ro di S. Nicllrle iII Bo.«o cii BoIO!!lIa ...... 

dt" ritlu dal COIt/t' ('t',"l'are J/alrm'lCI, Bologna, Pisnrri : MDCXCIV; ed è cihltO 11 p. 53 dcl1e 
Lettere. 11 2° e il 3° dalle Viii tI'Pillo/"i etc . • aille da Gio. Bagliolle, pp. 99-100 del· 
l'ediz. di Xapoli, )lDCCXLTIl; e sono cita.i a p. 48 e 54. Il 4° e il 5° da Le Fille::r 

de PUlllell, l/aliani ammirale e :JllUlia'~ da r:irupenu .... opera di Luigi Scarllmuccia. VCl'U­

gino .... , Pnvia, 1lagri, 1674, pp. 63 e 70. Tutti nel }rs.o Bellza indica,ione d'uutol· •. 
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~el v.". Due sono noi 1' .0 (Ielle cc. 14, 17 , due nel v.o della c. 18. Val'ianti 

di maggior rilievo s i ha nno nel fino dl?ll e L ette re a cc. 60-6ii. La primu, 
dal 1'.0 dell a C. 60 a mezzo 1'.0 dell!l 61 , spetta alle cc. 91'.°-10 v.o, da ll e 

parole: su f]ucU/ lo ({ quello riguarda fino: ]leI' /(/ nOl'ilù di Paolo . (Nelh stampa 
pp. 17-20). La seco ndn, (l;dl'u lt im a riga nel l' .• della c. 61 a tutto il SIlO v,", 
appa rtiene I\ ll a C. 35 dell' 3utog r . e va co ll ocatl\ tl'a l'u lti ma riga del .. . 0 

d' essA. cartlt e la pl'im a del su o v.o . (Nell a st . a p. 62, righe 5-24). La terza 

nel 1'.0 delll\ C. 62 a ppartieoe a lI'." dell a C. 39 e deve porsi t ra la riga fJ· 
e la 6' d' sso. (Nolla st. da ll a li no 17 alla :!9 delltl. p. 7 1). La quinta nel \ ,.0 

della C. 62 riportas i a l v.o della c. 54 dopo le parole: li11(f ri.'1)os/a imp,'r· 
tinente. (Ne ll a st. p. 102 li no 2- 1ii). La sesta, nell'.o della C. 63, spetta al 

fiu e dell a lette ra quinta, C. 49 v .o dell'autografo, p. 90 della st., dalla ['igll 6' 

d 'e~sa pagin a ,ti term in e della L ettera. La settima, nel v" della C. 63 , (I) 

appartiene a l r " dell a c . 32 e va ivi coll ocata in mezzo a lla riga 15 e 16, 
tra le parole manifesta ~ e al primo (t.'s/odo. Ttltte queste varianti, così le 

minori sparse per le pagine, come questo maggiori ad un ate ne ll e cc. GO-63, 
sono state rilevate da Gaet . G iorda ni a pp. 35-6 1 del suo Is.o in questa 

Biblioteca, intitolato: Za1/olli G. Scrilti curiosi. 
D al v.o de lla C. 56 al v" della 57 è la lettera de(licatoria [all 'aYV. Fran­

cesco B aldelli] , enza datA. ncll'autogr. segnata 30 mago 1705 nella stampa. 
Dal r " dell l\ C. 58 fl, qnello della 59 è l'Avl'erlimen/o dell'Autore a chi leg[/p, 
il quale avvertimento è stato nella stampa abbreviato delle righe in cui lo 

scrittore dichiarava che con le parole (Uri/lO, angelico aveva inteso di espri­
mere cosa di sublime bellelza senza pnnLo traviRre dal vero credere cri ­

stiano che em la principale p rofessione sua. 
Quarantase i anni circa dopo la pubblicazione, quaLlClo lllollsignor Gio­

vanni Bottari, ideata nna racco lta di lettere sulla pittura, scultura sI! 
Hrchitettunt, desiderò d'inchiudervene aLlche di G. P. Zanotti (2), llnesti 

tornando colla 111 nte, cOllie è vaghezza ùei vecchi, a l lavoro suo giovanile, 

si propose di rifare o di raffazzonare, come egli elice, le sue Lettere tel/)Ii­
liari in difesa del jJlolrasia accrescendo le delle notizie che dopo. ht etA.mpll. 

erano vennte alla Ince; e volle tosto, vecchi s illlo come era e poco potendo 

sta l'e al tavolino, provarsi a restringerne una almeno e accomodarla pt'r 
vCIlere come gli riuscirebbe di farlo (3). Se Ilon che l'effetto non si vide 

( l) In fondo 1\1 1'.0 della 0.63 è numerata 111 popol"zione della l'ranei" e di Pnrigi, 
distinguendovi il numera degli gonotti, secondo il eensimcnto di Luigi X.III nel 1629. 

j~ scrittura di G. P. Zanotti. 
(2) Y. nell/\ detta I~ucooltl\ le letto al Bottori di L. CreBpi, 16 o 30 ott. 1751, 1'01. 4 

p. 894, 397, ed.'ilvestri, Milano, 1822, e In Ictt. di G. l'. Zanotti ivi p. 1 '3 d.l­

l' 11 geli. 1752. 
(3) V. cito lett. di G. P. Zunotti. 
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<'he t'i I\llni appre~'o iII una tutt:t nuova lettera .t mOllS. Bottari (l) cl l 
IO m.lrzo 17i'ib, oye l'iii ebbe eum di ripudiare alcune sentenze da lui 
:l'-erit!" in quella difesa, che di c'lgiOllltr!1 lo torico delhl Felsilla pittri ce, 
.d '1\1<11 flue uiuu tlrg"omellto potenl yaler llIeglio di quello addotto du1J'apo­
Inc;ist!\: cioè la rilmttazione che in margine di un 8UO proprio esemplare 
,1l'Iropem piello d'altre correzioni (t. I, pago 471, lin . 14) aveva f'ltta il 
"hh asili tI.' so l~), mera\"iglillllllo eome g li fo ."e uscita dalla pel/lta ardilez:a 
.. I i""lJ/f'II:11 fII/" di chùw/OI' Boccalt!io Raffaello da II/i tallto riferito e stili/aio j 
ritrattazio ne che era pubblica sin dal 17 t 1 nel (;iol"//((!e de' Letterati 1tll­
l"mi , t. Y!T, .\l't. II. Da llo Zauotti stesso deve averla conosciuta lo scrit­
tlu·(' che ivi, faceudo la recensione delle sei lettere di lui, la riferisce 

testualmente. 
La C. 64, bianca, sepam nel \"olumo le Lettere della difesa dalle 19 sopra 

memllrate. dc1le quali una è d'anonimo (da Roma 9 dec. 1705) a Giuseppe 
)Iagnnnlcl'<\: quuttro a l padre Pellegrino Orlaudi di Girolamo Baruffaldi 
(da Ferrara 21 ago 1(05), di F elice CignRui (da Forlì 15 ag. 1705), di 
nia~o1l1() "Maria Giumnnini (da ParnHl 14 ag o 1705) di Fortunato Vina­
rf' i (da ..... 26 ago 1705); Ulla alla signora Maria Margarit'l Eoguel"l'and 
Z.lllOtti dal Ignor De'oul);. (da P'lrigi :? l ml\ l'zo 1706) ; una a Giampietro 

11) L,tter, pittoriche, voI. S, pp. 5{o-",jS. Risposegli il Bottari il 14 aprile 17!i9. Id 

pp. :,;8-';65. Gli editori della F,l.,.,w p,II,.""" del 1841 riproducendo le sei Familiari dell o 
Zanntti, ristamparono mozzuta della fine questa settima lettero spezzBlld ola in due annO ­

razioni, l'un" n p. 337 del t. I. l 'nlt ra a p. 45 del Il. 

(2) L'esemplure della Felsina pittrice tutto l'i ono ne'mar"ini dolle pngine cd in foglietti 
interc'alati di correzioni , mutazioni, giunte fatte dalP autore, fu dal cap itan o ~l(ltteo 

)[0 cardini donato n Oiampietro, che primo vi co no bbe e ne levò la rit,."tI";;;Oll f . Esso 

Zunot[i anche Q.ve\"3 presso di 8t', l' origina le deWopera . L' una COsn e l'al tra c,' t:' dettA 
nella cito Lettora delle Pittoriche, v. 3, !'. 545 e sog[:. - L'esemplare postilloto passò 
alle mani di )[arl'ello Oretti, poichè in un Indice delli lib,'i di p/tture eue erano nel 

5UO studio, }lurte /,>"=" p. 1 SI (Collez. lI ere. Cod. non num.) tro vasi notato: Frlsina l'i/­
,,'i("r!, Bologna per gli eredi di 0001. Barbieri, 167M, go, t. I : Era di Gio. Pietro ZaJlfJ/li, 
r"e primu era ciel l'Q . ('"rlo .llaln".~iCl COli po.~tille ", .... $., fo,qli mSs. ,.'o!allli molti e corl"l':;i()uj 

("(U';' (o ral'e?)j t. H, con simil i postille, correz ioni e fogli ross. Ero. posseduto n(\1 1 8 ~1 

"~I ,lottore '. \3. De Co.·k e se ne gio<arono gli autori della nuova edizione dell'opc .. a. 

'". in e sa t. l, p. 33S. 
La Collezione Uercolani riccu di tante eose ehe già. furono di Giampietro, non ha 

del )Inhasia che due <;rossi volumi in fol. (Codd. 16 e 17), i qunli cOlltengono """iIIi 
uriginflTi di lui 8pefto"ti flll" lS,m Felsulft piltria. Non gli spetta il od. 819 C'be, ,\ come 
legge.i in testa della p. 2, un Alf"bet" dei Pil/,,>"i con un ristretto dello loro vite, dc' quoli 
po,sede<a stampe il Compilatore, ('be nve<a incomineiato a ser h"erl o il IO feb. 1702. Il 
eonte Carlo Malvasia è morto il 9 marzo 169S. Errano dunque nell'attribuirgli elo l' Tndi re 

Oiordani sotto il n. 318 e la copertina del Cod . 
La Biblioteca comunale possiede un libro di frammenti " utogr. delln Fe lsina Pittrice, 

del quale sarà data notizia in Dne. 
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~'\llotti di Francesco Balùelli (l) (da Cortona 16 setto 1705) ; tre al medesimo 
di Ulisse Gozzadini (da Roma 26 agosto 9 e 30 settembre 1705); una allo 
lesso di Lod. Aot. Muratol'i (da Mod Ila G lu glio l 707); otto finalmente pure 

allo Zanotti di Alessandro Mari torinese (da Milano Il apri le 1703- 30 set­

tembre 1705). 
Di queste 19 lettere è pifl notabile la memorata per prima, nella qua le 

l'nnollimo, stimando il M agoavacca essere il vero autore della difesa , beochò 
pubblicata col nome dello Z., narra che don VlOCe ll 7.0 Vittoria, obbligato 
" O.trlo Maratti, aveva sì distese le Osservazioni sopra il libro de1Ja Felsina 
pittrice (Roma, Zenobj, 1703), ma i sentimenti erano dol pittore romano, 
nemico a llo storico della pittum bolognese, perchè questi lodando un qll acll'u 
di Nicolò Benettoni scolaro del Mamtli , oella chiesa de1lu Madollna di Monte 
'lUtO in Roma, parve apprezzarlo so pm quello del maestro pur ivi dipinto (2). 

Le qu attro lettere a l p . Orlandi , che agli scrittor i aveva maodato il 
libro dello Zanotti, sono di ringraziame nto e di congratulazi one, como pUI' 
sono quelle a ll 'autore di Ul is e Gozzadini e di L od. Ant. Muratol'i. A tergo 
delh\ lettera del Gioyaollioi è da ril eYlu'o Ulla no ta dello Z., il quale 
del'ide Itt va nità del frate carmelitano , che a l Giovannini s'era dato per 
aintfltore, e a l Cignaoi flddirittura per antore della Difesa. 

La lettera del D eso ulx, oltre che di certi affari rhe la famigli lt Zanotti 
avem fl Pal'igi , disco rre del libro e dell ' aspettaz ione io che n'em l 'Acca­
demia di ]'rancia. 

Finalmeute ooll e sue otto lettere Alessandro Mari fa ricerca d'artisti 

bologucsi cho vadano a Milano Cl con folldervi que' JIIaligni piI/ori; si professa 
gl'llto e si gloria che lo Z. nella "ita di L ore nzo l'asinelli lo abbia ao no­
verato tra i discepoli di bwto maest ro (s); desidera che nelle Lettero in 

( I) È il Bnldolli , a cui le Lotte"e dell" difeslL 80 no dedicate. 
(2) Non è qui f'uDI' di luogo la notizia cbe G. P. Zllllotti in Illfll'gin e al 8UO escm pllll'e 

della St. dell' Arear/., Clem. orn co mpreso nella Coll ez . Ile reo l."i, t. ti, p. 19 B, aggiunse 
alla biogralia di Uiuseppe Mngnavacé-a: « F u egl i che mi di ude il libro delle Usservazioni 
.. de.I canoni('o Vittoria. contra. il Malv8sia. l e quando no prosi la dit'esu, quest' UOI'UO 

c cominciò Il g iubiLarc, e mi co nfol'tava Il prosogu ire. pel'cbè egli era stato grando amico 
c del Malvusia; e aerondo che questa risposto. io t'llcea, g1ie l'n.ndll vn n leggere, o pure 
c egli ve ni va II tl'oYfLrrni I e spesse volte s' incontrll'·n. con Oiusoppe dal Sole e con altri, 
« e tutti mi fncevano animo u proseO"u ire. Terminato. che fu la m,ia ri spos i n e stampata, 
41; eg li t'rancn.m nte mandallo. nl Yittol'in, che non avendo mni j·uteso il mio nome, scl'Ìsse 
c al Magnavacca (,h' ero. oporo. sua minacciando) quando aoppe che il ~lR.gnuvncoa non eru, 
c di uno. ter ribile risposto. che mai non s'è veduta o cho io molto dosideravo ». 

(3) Y.: lVUOt'O frr:yio di (Iluria Cl FdsiJI(( sempre pittrice nrlla l'ila di Lon:llzo Pu,'fi­

'''Ili, Bologna, Pisltrri, 1703, p. 114. Ì~ 111 medesimo M".i la Icttern dello !i\llnotti, h-i, 
)l. 70. Toccò egl i del }Iari "nche nella St. d. Aec.,d. CI"m., tol. 11, p. 160. X.Il'esemplnr. 
della. Uolleziono !loro., segnato 001 Il . 12 , v' è in mnl'gine, autogrufo dello Z. 1 qt\Gstu, 

notizi n.: Alessftnrl,'O 111((1';, 1HT qlurnfo 8; (li81i1' (' si cre,h, fl' oppi('('ufo iII ls}lClglJfl pU' 1111/'­

re:lHC ,li Slalu. 
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,lif,,"a ddlll Felsilltl pittrice pal,'si 11\ rivcrcllzlt cii lui 111 Malvasill, il '/layyiol' 
.lI flllllit d,II" l'ill/lI"<I /lp/ ~f(· •• \ l'n: t'gli in cambio dedichNfl a llo Zanotti 
l ,\ Gian lill'eppe del olt' la "ib\ che meditava di Firil'u Muller rlel/o il 
7,111]1 .,/,t, non blnto per lodl\re le opere di sì grllud'uomo, qnanto per ride­
~nr(' l'e-empio e la voce di lui coutl'O gli oeliul/i abusi dell' arie e degli 

,"'/I</i \ n. 
Sedici di que tl' 19 lettere sono state copiate iotegmlmeute (8nl\'0 

'luella del De oub:, ripro,lotta oUanto iu ciò che concerne la Os8el'l'a:io/le 
tlel cnn. Yittori'l e la difesa dellu Z.) da G. Giordani Llel M8.0 Zallolli U. 

~,,'ilti cu riu:,i. 
GINO Roccm 

(l) ~ella lett. ùell' Il aprile l ;03 Bi dllole che queste cose fossero dal l'el'iBore tenute 

l'er s.tirA contro eerti milane i frustapennelli. In altm del 22 aprile 170f) dico cbe della 
nl" d. PielrQ Jl .. /ler (così egli ehiama Pietro Mol)n figlio di Pietro il vecchio) e {~i 1'0/'1. 

" . ~'loi acrid liti f e dtl .... osfol/=;ale di tal /tomO rl'(l stato Il'stimol/io di l't'duta. NOli 80 cl.Je­
qU"lla ,ila l'osse da lui pubblicata; e nè anche ho trovate nltr. sue sorittu,·., sah'o la 
Letrf'ra d,1 Rerl'} 1H/i.~8 nlQ parln' d. EI'Qugelista Biffi da Cremona. priore deglli~'simo 
J ' JllJ11nri Eremiti liel 1II0JlOs(U'O di ~. Rarbo:;;atlQ di Bologlta, Bologna, eredi Sarti, 169.), 
in t O, di pp. :2, bencbè il l1ari sia generalmente detto letterato ed autore di poesie. E pe~ 
<ero nella lettera cito dell' Il aprile promette allo Z. un sonetto ed un capitolo. 

APPENDICE 

.-OTIZU DEL :\J'. DELLA FELSeU PITTRICE )IELLA BIEL. COM. DI BOLOGNA 

( 17 L. VII. 9) 

Possiede la Bil,lioteea del Comune di Bologna un ~[s.o della Felsina Pittrice forma«(> 
di brani autografi (sal\'o dlle •• Bai brevi cbe .ono apografi) nequist"ti in Faenza dnl 
conte Llligi alina (Y. mordani, Stima de' Mss. lierc.). j.; di 309 cc. corrispondenti ti un 
quarto circa dell' opera intera, precedute dal frontispizio e dulia dedica in bozza di stampa. 
Le prime 103 cc. sono numerate per pp. 232, saltandosi, con lacune del testo, dalltl p. 22 
alla 29; dali .. 144 olln J52; dalla 17, alla J I ; dalla 184 alln 189; dalla 216 "liti 21n; 
daUa 222 alla 225. Le pp. 75, 76, fuor del loro luogo, sonO post& tra la 62 e In 6S. L. 
prima lacuna è dell e pp. 7-11 della stampa (Bologna, Barbieri, 11;78, t. 1); la seronda 
di ciò che ivi è dalla lino 13 della p. 84 a tutta la 87; l .. terza di quanto è ivi dalla 
lin.24 delltl 1'.9:, alla lin. 18 delln lUI; la quinla è dnlla lino 26 della p. 122 alla lin. Sj 
della p. 123; la sesta è delle righe 2-39 della p. J 26. La quarta (dalla p. 184 del )[0° 

alla 1 9) è lacuna di due brevi tratti. Nel Ms.o le cose intagliate da Annibale Cllrr.cci 
sono messe innanzi a quelle di Agostino. Or ebi vuoi seguire l'andamento del testo secondo 
la stampa, bisognn cbe nel Ms.o da sotto il mezzo doli a p. 154 s6lti al mezzo della 169, 
e di qui, proceduto al fondo della lU4, e letto appresso le righe 14-3~ delli> stampO, 
riprenda l'Autografu a p. 154 seguendolo fino a mezzO della 163, di dove, integrnto il 
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testo scritto di riò cbo nella stampa ,\ dilli" quartllltitnl1 riga della p. 107 aliti 24 della 108, 

tornerà nl M •. o n p. J 89 . 
nopo le 10300. così nUllloru,te ne soguono 206 senzn numerazione (1); nelle p,oimo 43 

delle qunli, tlggiuntovi il l'. della O. 52, è la notizia di Pellegrino Tibaldi, qua1 si hn 
nella stampa pp. 1(;5-204, essendo le co. interposte fi no al r.· dell " nO, ocoupate dolla 
nO tizi .. di O"szio Snmaoohini e di Tinti l'armigi .. no (st. pp. 207-2 12), e il rimanente d. 
qllelln de' Fiorini (Bt. p. 335-6), I1lla quale è d .. to di frego. - A cc. 53-6 1 è la notizia 
di Bartolomeo Cesi (st. p. 317-329). I~o cc. 62-5 spettnno alla vita di Gio. Andrea Himni; 
In 6r, e In 68 nlla notizia di Angelo Michele Colonna e di Giacomo Alboresi; la 67 a 
quella di ]i'ranc0sco Albani. le quali Sllranno richiamate al lor luogo. Le 00. 69-i7 con­
ten~o no le notizie di Gio. Andrea ])onducci e di .\gostino 'l'IIssi (st. t. ", pp. 93-101) e 
.0nO cl .. leggere in quest' ordine: 69-14 e 76. Dalla 76 eOllvi0n andare alle cc. 204 e 20:" 
• tini v.o della 205 nl ".0 dell a 77, dopo le cui poche righe dII passare alla prima ed 
alla seoondn fnccia della e. 75. - Nelle ce. 78-81 è In notizia di Giovannino dn Capll­
gnono mancnnte d'alcune righe nel principio (t. Il , da p. 122 lino 34 a pago 126 lin. J7). -
_~ cc. 82-91 In notiziu di Gio . Battista Viola e di BaldaBsarre Galn nino (t. Il, p. 129-196, 
meno alcu ne righe della 136). - A cc. 92-99 la notizia di Gincomo Cavedone (pp. 215-220). 
_ A ce. 100-192 leggesi In. noli zia di Francesco .\lbnni c de'suoi discepoli; ma solo quant'.' 
nell .. stampa dn p. 270 alla lino d'essa nolizi" (p. 294) .• e non che nelle cc. ùol ~ls.o ;, 
qunlche <lisordine. La lettera di Fruncesco Seanelli all'Albani cbe è a cc. 11 5-1IM, P da 
porre t"a la 110. e la III" C. Dal v.o della Ù. 119 biaogna portarsi al v· e poi al 1'.0 

della 121 , e dul reclo di questa al .. erSO e nl l'eclo dell .. 67 por tOfOttr poi al 1'.0 della 122. 
L'Q(/f't!a del padre Pa ini n. Paolo ~roscardini e In lettera di l?ruJ1cesco de Lemene (manca 
il Bonetto obe nelln Btampa segue alla letteru) a cc. 131-2 BOllO dn pOl're tra le cc. 127·8.­
Dnlln. c. 133 r.o olIa 140 1'.0 è un frammento cii notizia intorno Angelo Michele Colonna, 
e eon lui di Agostino Mitelli e di Oincomo Alboresi, la qual e è diversa dalla Bhunpatu 
(t. Il, p. 379 e segg.). - A. oC. 140-154 è la notizi'n di Fulgenzio )[ondini Ilonforme alla 

at, t. Il, p.422 lin. lO, p. 433 ; ma anolte qui lo dn nvve"lire cbe dal mezzo delln C. l ò.J. 
biso!!;na ris.lire al v.o e poi "l l'." della C. 66 o di lì .1 l'." dolla 68 per scendere di nuOVO 
al l' ." dellu. 154. In fine dul \?o della \fI.J co nvieu l,odore al \,,0 della detta {lS, Qve con 
la letleru di ABCILnio .~Illaltb eo si chiude 11\ notizia che nolla Felsinn Pittrice è intitolatn 
Angelo ~lichele Colon"" ed Agostino ~retelli. - A cc. 155- 176 è la noti zia di Simone 
Cantarini (t. Il, pp. 43; -4:,0). A cc. J77-206 quella di Oio. Andrea h'ani e tli Elisa"ett" 
.un figliuola (t. Il, pp. 4'S-487). ~[a "hi voglia seguire il testo, ùtllln C. J9;) v.O .. ndrl!. ali" 
c. 198 r.o continunndo flno 0. \ v.o dellu, c. 200, di dove tOl'nerà. indietro alle ('c. 197 , ]96 
leggendol e dnl l'el'SO al Ferto, per poi tornul'c ul T,° della c. 201. Dal ,,0 poi della c.202 
convion risali"e alle cc. 69-65 nolle quali è la lettera del co nte Malv.sin o Monaignor 
Albergati in ragguaglio di una pittura fatta dal sig. Gio. A IIdl'sa Sirnni, della qual lett&rn 
il CO lli pimento è> nel 1",0 delln c. 203. Le cc. 20-1 e 205 spettano, co me si à uvvcrtito, 011", 

notizia del Donducci. 'Nella sc('oncln. t'acciu dello. c. 206 è l' 101]>1'1'111((1111', onde potreboe 
l'redersi ohe il pr.sonte Ms.· fosse una reliquia di quello atesso che serd alla stamp •. 
)lt~ in questo caso, por le differenze che so no tra il testo stam pato e lo scritto, conv i ~1\ 
giudicare cbe dura.nte la improssiol\c siono stnti fatti dei 1llutalltenti (2). 

Il) Tra lo CC. 103 e In 206 l' In.culla di quanto leggt'si nE'llla slampa dR. p, 131 a p, 163. 

(2) Pn~ine e cnrf,e ciel Mq,O (:111''' sono cancelll\.le o tulle o pnrte: p. 'lI, :H, 51. 51, 65, 6G, 127, 128. Itl3. 
"2lli,205; _ cc." \'.0. 5 r,o, 13 \,.0.32 ",0, 411 V ti, .\!) r.o, 50. 5\ r.tI • 61, 85 1'.0, 92 rO, 10u, Wl, 109 , III. 

112,133 r,o, 135, \39, 111, 142. 116, 148, \50 \'.0, 153, 161, lò8 . v.o, 169, l'iO, 111 r.o, 173 ... °,208 r_o. 


